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Applicare una marca da bollo da 16,00 €* 
oppure indicare la data e l’identificativo 
 
 

Data marca da bollo: ________________________ 

 

„Identificativo“ (14 cifre): _____________________ 
 

 
* esente qualora la certificazione IAP sia rilasciata per il riconoscimento di agevolazioni fiscali ricollegata a tale 

qualifica o allegata ad un’istanza diretta ad ottenere aiuti comunitari o nazionale al settore agricolo 
 

 

Numero di domanda ____________    
        

IA
P

 

 PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 
 Ripartizione agricoltura  
 Ufficio proprietà coltivatrice (31.3) 
Via Brennero 6 
39100 BOLZANO 
 
Tel. 0471 / 415007 / 415030 

Fax 0471 / 415039 

 
e-mail: proprieta.coltivatrice@provincia.bz.it 

PEC: lweigentum.agriproprieta@pec.prov.bz.it 

Internet: www.provincia.bz.it/agricoltura 

Protocollo (riservato all’ufficio) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
    

Domanda di riconoscimento della qualifica di  
“imprenditore agricolo professionale” – persona fisica 

 

di cui all’art. 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 
 

A. Richiedente – persona fisica 

Cognome       Nome        

nato/a il       a        

residente nel comune di       CAP        

via        n.          

Tel.       Fax       
Indirizzo 

PEC        

Codice fiscale  ________________________________    
 

 

B. Oggetto 

 

Il richiedente/La richiedente chiede il riconoscimento della qualifica di 
“Imprenditore agricolo professionale” (barrare la rispettiva casella) 
 

 per sé in qualità di titolare di un’azienda agricola   

 in qualità di socio di società di persone   

 

 in qualità di amministratore e socio di società cooperativa   

 in qualità di amministratore di società di capitali   
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C. Motivazione 

 
Si chiede il riconoscimento al fine di ottenere il seguente: 
 

 

 agevolazioni fiscali nel caso di acquisto di fondi rustici 
 

 iscrizione all’INPS agricoltura 
 

 per apportare alla società ______________________________________________________ 
  la qualifica di imprenditore agricolo professionale 
 

 altri motivi: 
 

___________________________________________________________________________________ 

 
___________________________________________________________________________________ 
 

 

 

 

 

D. Altri dati, dichiarazioni e requisiti  

 
Il richiedente/La richiedente dichiara 
 
a) 

 
di essere proprietario/proprietaria o affittuario/affittuaria dei seguenti fondi agricoli:  
 
 
arativo         ________________ ha                  bosco/pascolo    __________________ ha 

vigneto        ________________ ha                  prato                   __________________ ha 

frutteto        ________________ ha                  serre                    __________________ ha 

altro            ________________ ha 

 
 

 
b) 

 
di voler acquistare i seguenti immobili: 
 
pp.ff./p.ed./comune catastale  tipo di coltura superficie 

______________________________ _________________ ______________ 

______________________________ _________________ ______________ 

______________________________ _________________ ______________ 

______________________________ _________________ ______________ 

______________________________ _________________ ______________ 

______________________________ _________________ ______________ 

______________________________ _________________ ______________ 

______________________________               _________________               ______________ 
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c) 

 
di essere in possesso di conoscenze e competenze professionali (1): 
 

 

 titolo di studio agrario, forestale o veterinario: 

_____________________________________________________________________ 

 frequenza di corsi di formazione complementare  

 esercitazione per un triennio di attività agricola 

 

(1) conoscenze e competenze professionali ai sensi dell’articolo 5 del regolamento CE n. 1257/1999 del 
Consiglio del 17 maggio 1999  

 

 

 
 
d) 

 
 

 che svolge un’attività agricola di cui all’articolo 2135 del codice civile 

 
 

 
 
e) 

 
 
che l’azienda si trova:  
 

 

 in zona svantaggiata (2) 

 in zona non svantaggiata 

 
 
 
f) 

 
 
di dedicare all’attività agricola, svolta direttamente o mediante la gestione della società: 
 

 

 almeno ¼ del proprio tempo di lavoro complessivo in zona svantaggiata (2) 

 almeno ½ del proprio tempo di lavoro complessivo in zona non svantaggiata 

 

 
 
 
g) 

 
 
di ricavare dall’attività agricola la seguente quota del proprio reddito globale di lavoro (escluse le 
pensioni di ogni genere, e le somme percepite per l’espletamento di cariche pubbliche) come viene 
illustrato in modo dettagliato nel seguente quadro: 
 

 

 almeno ¼ in zona svantaggiata (2) 

 almeno ½ in zona non svantaggiata 

 
 (2) zona svantaggiata di cui all’articolo 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 

1999  
      (Tutta la Provincia di Bolzano è classificata zona svantaggiata) 
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Dichiarazione dettagliata dei redditi – parte 1 
 
 

 

Reddito prodotto dall’attività agricola anno ________________ 

 

+  Ricavi da vendita dei prodotti e servizi (soggetti ad IVA) 
diminuiti dagli acquisti (Valore della produzione ottenuto 
dalla dichiarazione dei redditi – ex Mod. IRAP) 

 

+  Premi ed integrazioni al reddito (p.es. indennità 
compensativa, contributi agroambiente …) 

 

 

+  Reddito da socio o amministratore di un’azienda agricola  

+  Altre entrate dall’agricoltura, non soggetti ad IVA  

+  Acquisti di beni ammortizzabili (Investimenti soggetti ad 
IVA) 

 

+  Eventuali variazioni positive delle scorte di magazzino¹  

-   Salari e stipendi e oneri sociali (dichiarazione trimestrale, 
oppure Mod. 770 + F24 o riassunto annuale) 

 

-   Altri costi non soggetti ad IVA (p.es. affitto, contributi 
consorziali, assicurazioni ecc..) 

 

 

-   Quota di ammortamento dei beni ammortizzabili 
(secondo le aliquote di ammortamento stabilite)  

 

Reddito agricolo (X)  

 

 

 

Situazioni straordinarie possono essere considerate se dichiarate in modo dettagliato.  
 
¹ solo da dichiarare se i requisiti altrimenti non vengono raggiunti 
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Dichiarazione dettagliata dei redditi – parte 2 
 

 

Reddito complessivo di lavoro anno …………………..  

(secondo aspetti fiscali) 

 

 

Reddito di lavoro dipendente o di amministratore di società 
(escluso pensioni) – vedi dichiarazione dei redditi 

 

Reddito di lavoro autonomo   

Redditi d’impresa (partecipazioni a società non agricole)  

Reddito agricolo (X)  

Reddito complessivo di lavoro (Y)  

 

 

Reddito agricolo (X)    x   100       =    ____________ % 
Reddito complessivo di lavoro (Y)     

 

 

Il reddito agricolo risulta pari al _____________ % del reddito complessivo di lavoro percepito. 
 
 
 
 

 

 
 
h) 

 
 

 di essere iscritto nella gestione previdenziale ed assistenziale INPS - gestione agricoltura 
 

 di non essere ancora iscritto nella gestione previdenziale ed assistenziale INPS - gestione 

 agricoltura 
 
 

 
 
i) 

 
 

 di apportare la qualifica di imprenditore agricolo professionale solo alla società (cooperativa 

 o di capitali) citata nel quadro C) e non ad altre. 
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j) 

 

 di non produrre energia elettrica o calorica da fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche 
nonché di carburanti ottenuti da produzioni vegetali provenienti prevalentemente dal fondo e 
di prodotti chimici derivanti da prodotti agricoli provenienti prevalentemente dal fondo. 

 
  

 di produrre energia elettrica o calorica da fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche nonché 
di carburanti ottenuti da produzioni vegetali provenienti prevalentemente dal fondo e di 
prodotti chimici derivanti da prodotti agricoli provenienti prevalentemente dal fondo di 
complessivi kW o kcal/h ________________ (1 kW = 860 kcal/h) 

           
          A tale proposito si dichiara, inoltre: 
 
 

A) In caso di produzione di energia elettrica o calorica da fotovoltaico con una potenza 
nominale di oltre 200 kW, che per la produzione eccedente tale soglia sussiste uno dei 
seguenti requisiti: 

 

 La produzione di energia fotovoltaica deriva da impianti con integrazione architettonica o 
da impianti parzialmente integrati, come definiti negli allegati 2 e 3 di cui al D.M. 19 
febbraio 2007, realizzati su strutture aziendali esistenti della categoria catastale A/6 o 
D/10; 

 

 Il volume d’affari derivante dall’attività agricola (esclusa la produzione di energia 
fotovoltaica) è superiore al volume d’affari della produzione e vendita di energia 
fotovoltaica eccedente i 200 kW. Detto volume deve essere calcolato senza tenere conto 
degli incentivi erogati per la produzione di energia fotovoltaica non soggetti ad IVA; 

 
 

 Entro il limite di 1 MW per azienda, per ogni 10 kW di potenza installata eccedente il limite 
dei 200 kW, viene dichiarato di coltivare almeno 1 ettaro di terreno utilizzato per l’attività 
agricola. 

 
 

 
B)  In caso di produzione di energia elettrica o calorica da biomassa o derivati da essa 

(biocarburanti e bioliquidi ex art. 38 del D.Lgs. 03.03.2011, n. 38) o biogas ottenuti da 
produzioni vegetali provenienti prevalentemente dal fondo e di prodotti chimici derivanti 
da prodotti agricoli provenienti prevalentemente dal fondo, che la superficie rurale 
complessivamente posseduta dalla società ai fini della produzione dell’energia è di 
____________________ mq e che la tipologia di coltura a tali fini praticata è la 
coltivazione di _________________________________________________________. 

 
 
 

 
 
 
 
Il richiedente/La richiedente dichiara sotto la propria responsabilità di avere reso le suddette dichiarazioni essendo a conoscenza 
delle sanzioni previste dall’art. 2bis della LP n. 17/1993 e successive modifiche in caso di dichiarazioni mendaci o incomplete, 
nonché di quanto disposto dall’art. 76 DPR n. 445/2000 riguardo alle responsabilità penali. Dichiara inoltre di essere consapevole 
che in applicazione della succitata legge provinciale saranno eseguiti controlli a campione sulla veridicità delle dichiarazioni rese. 
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E. Impegni 

 

 Se il richiedente/la richiedente al momento della presentazione della domanda non è in 
possesso dei requisiti richiesti dalla legge, si impegna a possederli entro 24 mesi dalla data di 
presentazione della domanda ed a inviare la documentazione necessaria, pena la decadenza 
degli eventuali benefici conseguiti. 

 

 Il/La richiedente al momento della presentazione della domanda è iscritto/iscritta nella gestione 
previdenziale INPS - gestione agricoltura - oppure deve essere iscritto/a entro 60 giorni dalla 
data di presentazione della domanda 
 

• Lui/Lei dichiara di acconsentire affinché, limitatamente alla durata della destinazione degli 
investimenti le amministrazioni interessate possano svolgere gli eventuali accertamenti. 

 

• Lui/Lei dichiara di autorizzare l’amministrazione provinciale ad effettuare accertamenti 
sull’esattezza delle dichiarazioni rese e ad informarsi presso gli uffici di competenza. 

 
 

 
Per il rilascio dell’attestazione, qualora 
non esente, applicare una marca da bollo 
da 16,00 € 
oppure indicare la data e l’identificativo 
 

Data marca da bollo: _________________ 
 
„Identificativo“ (14 cifre): _______________ 
 

 

Utilizzo marca da bollo telematica 

 
Il sottoscritto/la sottoscritta dichiara che le marche da bollo indicate nella presente domanda saranno utilizzate 
esclusivamente per il presente documento e per l’attestazione richiesta e saranno conservate per 3 anni ai sensi 
dell’art. 37 del DPR 26 ottobre 1972, n. 642. 
 

 

 

 
Data 

 
 

______________________________ 

 
Firma 

 
 

_______________________________________ 
 

 
 

Allegati (in carta libera)  

 

• 
 
Fascicolo aziendale o (se non esiste tale) foglio di possesso dei fondi di proprietà o in affitto del 
richiedente/della richiedente (se i fondi sono situati fuori della Regione Trentino-Alto Adige) 

 
• 

 
Copia carta d’identità o firma digitale (la domanda deve essere presentata tramite indirizzo pec) 
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Informazioni ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016 

 
Titolare del trattamento dei dati personali è la Provincia autonoma di Bolzano, presso piazza Silvius Magnago 1, Palazzo 
1, 39100 Bolzano, e-mail: direzionegenerale@provincia.bz.it 
PEC: generaldirektion.direzionegenerale@pec.prov.bz.it  
 
Responsabile della protezione dei dati (RPD): I dati di contatto del RPD della Provincia autonoma di Bolzano sono i 
seguenti: e-mail: rpd@provincia.bz.it PEC: rpd_dsb@pec.prov.bz.it  
Finalità del trattamento: I dati forniti saranno trattati da personale autorizzato dell’Amministrazione provinciale anche in 
forma elettronica, per le finalità istituzionali connesse al procedimento amministrativo per il quale sono resi in base al decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successive modifiche. Preposto al trattamento dei dati è il Direttore pro tempore della 
Ripartizione Agricoltura presso la sede dello stesso. 
Il conferimento dei dati è obbligatorio per lo svolgimento dei compiti amministrativi richiesti. In caso di rifiuto di conferimento 
dei dati richiesti non si potrà dare seguito alle richieste avanzate ed alle istanze inoltrate. 
Comunicazione e destinatari dei dati: I dati potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici: Inps, Agenzia delle Entrate, 
Camera di Commercio e autorità ministeriali competenti per gli adempimenti degli obblighi di legge nell’ambito dello 
svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e comunque in stretta relazione al procedimento amministrativo avviato. 
Potranno altresì essere comunicati a soggetti che forniscono servizi per la manutenzione e gestione del sistema informatico 
dell’Amministrazione provinciale e/o del sito Internet istituzionale dell’Ente anche in modalità cloud computing. Il cloud provider 
Microsoft Italia Srl, fornitore alla Provincia del servizio Office365, si è impegnato in base al contratto in essere a non trasferire 
dati personali al di fuori dell’Unione Europea e i Paesi dell’Area Economica Europea (Norvegia, Islanda e Liechtenstein), senza 
le adeguate garanzie previste al capo V del Regolamento. I destinatari dei dati di cui sopra svolgono la funzione di responsabile 
esterno del trattamento dei dati, oppure operano in totale autonomia come distinti Titolari del trattamento. 
Trasferimenti di dati: Non si effettuano ulteriori trasferimenti dei dati a Paesi terzi.  
Diffusione: Laddove la diffusione dei dati sia obbligatoria per adempiere a specifici obblighi di pubblicità previsti 
dall’ordinamento vigente, rimangono salve le garanzie previste da disposizioni di legge a protezione dei dati personali che 
riguardano l’interessato/l’interessata.  
Durata: I dati verranno conservati per il periodo necessario ad assolvere agli obblighi di legge vigenti in materia fiscale, 
contabile, amministrativa e in particolare in ragione di obblighi di conservazione.  
Processo decisionale automatizzato: Il trattamento dei dati non è fondato su un processo decisionale automatizzato.   
Diritti dell’interessato: In base alla normativa vigente l’interessato/l’interessata ottiene in ogni momento, con richiesta, 
l’accesso ai propri dati; qualora li ritenga inesatti o incompleti, può richiederne rispettivamente la rettifica e l’integrazione; 
ricorrendone i presupposti di legge opporsi al loro trattamento, richiederne la cancellazione ovvero la limitazione del 
trattamento. In tale ultimo caso, esclusa la conservazione, i dati personali, oggetto di limitazione del trattamento, potranno 
essere trattati solo con il consenso del/della richiedente, per l’esercizio giudiziale di un diritto del Titolare, per la tutela dei diritti 
di un terzo ovvero per motivi di rilevante interesse pubblico.  
La richiesta è disponibile alla seguente pagina web: http://www.provincia.bz.it/it/amministrazione-trasparente/dati-ulteriori.asp 
Rimedi: In caso di mancata risposta entro il termine di 30 giorni dalla presentazione della richiesta, salvo proroga motivata 
fino a 60 giorni per ragioni dovute alla complessità o all’elevato numero di richieste, l’interessato/l’interessata può proporre 
reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati o inoltrare ricorso all’autorità giurisdizionale.  
 

 


